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GRAVISSIMO EPISODIO DI PROVOCAZIONE DAVANTI A UNA FABBRICA 

Oggi a Lecco sciopero generale 

per l'arresto di due sindacalisti 
Un maresciallo dei carabinieri ha sparato in aria 3 colpi di pistola puntando poi Tarma contro i 
lavoratori - La decisione di lotta dei sindacati - Ferma condanna del comitato cittadino unitario 

Crisi monetaria in alto mare 

LA STERLINA PERDE 
ANCORA QUOTA NEL 
MERCATO DEI CAMBI 

Forti vendite di dollari - Si parla di una flut
tuazione generale ed illimitata delle monete 

incoraggiando la speculazione 

Una denuncia dei genitori alla Procura 

Pietro Valpreda 
in gravi condizioni 

per mancanza di cure 
Ha una gamba e un braccio paralizzati per l'avan
zare del male — Anche Gargamelli è malato 
Procedimento contro il ministro della Giustizia 

In una conferenza stampa 
•Ila quale hanno partecipato 
numerosi giornalisti stranie
ri, i genitori e gli avvocati 
di Pietro Valpreda hanno an
nunciato di aver presentato 
denuncia ieri alla procura del
la Repubblica contro quanti 
hanno ridotto l'anarchico in 
condizioni di salute molto 
gravi «ponendo in essere 
azioni od omissioni » che in 
sostanza hanno avuto come 
risultato la negazione al dete
nuto dell'assistenza e delle cu
re necessarie richieste dalla 
gravità del morbo di Burger 
di cui soffre. La denuncia, al
la quale sono allegati dodici 
documenti (relazioni medi
che, istanze dei difensori, or
dinanze della presidenza del
la corte d'Assise) mette in lu
ce insieme alla preoccupan
te condizione di salute di Val-
preda molti aspetti sconcer
tanti del comportamento te
nuto da magistrati ed uffici 
giudiziari che avrebbero do
vuto e dovrebbero fare tutto 
il possibile almeno per non 
far progredire il male che 
avanza implacabile e che ha 
semiparalizzato una gamba e 
un braccio. 

I genitori, Emilio Valpreda 
ed Eie Lovati hanno detto ieri 
piangendo ai giornalisti: «E* 
un disperato tentativo quello 
che facciamo per cercare al
meno di strappare il nostro 
Pietro a una situazione che 
lo sta uccidendo a poco a 
poco... quello che sta acca
dendo è mostruoso ed ignobi
le, e noi vogliamo gridarlo 
con tutta la nostra forza e 
con il convincimento, anzi la 
certezza che nostro figlio è In
nocente ». 

Sarà opportuno ricordare 
che per Pietro Valpreda c'è 
stato solo un ricovero brevis
simo, meno di quindici gior
ni in una cllnica universita
ria, poi il presidente della 
corte d'Assise Palco decise il 
suo ritorno in carcere. Que
sto mentre una commissione 
di illustri scienziati anche 
stranieri confermavano che 
l'anarchico è attaccato da una 
gravissima recrudescenza del 
morbo per il quale è già sta
to operato. 

Se si pensa ad esempio agli 
accusati per il golpe di Bor
ghese che hanno tranquilla
mente atteso in clinica la 
scarcerazione (tutti, compre
so un tenente paracadutista 
cioè un uomo che dovrebbe 
essere nel pieno del vigore fi
sico), ci si rende conto di 
quanto ingiustificabile sia la 
posizione assunta nei confron
ti di Valpreda. E questo 
mentre dopo 30 mesi di car
cere né lui, né i suoi compa
gni sanno ancora quando fi
nalmente potranno chiarire 
la propria posizione nel dibat
timento pubblico. «(Sono or
mai quasi 3 anni che nostro 
figlio, innocente — hanno det
to i genitori di Valpreda -
attende una risposta alla sua 
protesta di assoluta estranei
tà ai delitti contestatigli, so
no quasi tre anni che sì tenta 
di addossargli mostruose re
sponsabilità quando la gran 
parte dell'opinione pubblica 
si è andata lentamente con
vincendo che esse erano da 
ricercare in tutt'altra direzio
ne. Sono tre anni che nostro 
figlio giace in un carcere inu
mano e ogni giorno il suo 
male si aggrava. Il suo fisi
co si indebolisce e la morte 
si fa più prossima: che non 
aia Questa la speranza di tan
ti vili, inetti e pavidi e dei 
veri responsabili d e l l a 
•fcrage?». 

Né le condizioni di salute 
sono precarie solo in Valpre
da. Nel corso della conferen
za stampa (durante la quale 
gli ovvocati Calvi e Lombardi 
hanno ribadito la linea difen 
siva fin qui seguita tendente 
ad ottenere un confronto sul
le accuse in un pubblico di
battimento) è intervenuto an
che il padre di Roberto Gar
gamelli, un altro degli accu
sati. Anche egli ha fatto un 
passo presso la procura della 
Repubblica. Gargamelli è mol
to sofferente: fin da bambino 
soffre di asma e ogni notte 
i compagni di cella sono co 
stretti a soccorrerlo a cerca
re di aiutarlo in qualche mo
do a respirare, ma gli attac
chi del male si susseguono a 
ritmo sempre più intenso 
« Roberto non ce la fa più 
— ha detto il padre del gio 
vane — ed io non so più cc«a 
fare... 

Circa l'azione giudiziaria 
promossa per la mancanza di 
cure, i genitori di Valpreda. 
nel corso della conferenza. 
hanno detto: « Sappiamo che 
il caso di Pietro non è isola
to ed è per questo che men
tre denunciamo penalmente il 
fatto, abbiamo ritenuto di pro
cedere anche civilmente con
tro il ministro della giusti
zia Noi denunciamo e quere
liamo chiunque aveva il do
vere di intervenire e non l'ha 
fatto, nonostante le conti
nue sollecitazioni. Chiediamo 
che si accerti la responsabi
lità penale di chiunque abbia 
posto in essere azioni od omis
sioni in relazione alle lesioni 
che si sono verificate. E nei 
confronti di costoro chiedia
mo che siano presi i più op 
portuni ed immediati provve
dimenti ». 

P- 9-

Aperto a Milano 
il processo per gli 
scontri di marzo 

MILANO. 4 
Come e perché l'U marzo 

scorso, in pieno centro di Mi
lano. si arrivò a scontri fra 
polizia e gruppi extraparla 
mentari. che cagionarono la 
morte di un pensionato. Giu
seppe Ta vecchio, probabil
mente colpito da un candelot
to lacrimogeno, il ferimento 
di 89 persone fra militari e 
civili, l'arresto di 101 giovani. 
cifra record anche per una 
città ormai cosi agitata come 
la nostra? Questo l'interroga
tivo che difensori e imputati 
hanno subito posto stamane 
al tribunale che giudicherà 
gli stessi scontri. 

Due difensori. Giuliano Spaz 
zali e Cappelli hanno subito 
presentato una istanza pre
liminare: a Abbiamo già ot
tenuto la citazione come te
stimone del questore Allitto 
Bonanno; chiediamo ora che 
venga sentito anche l'avvoca 
to Leopoldo Leon. Le tratta
tive infatti per il comizio del 
l'U marzo in Largo Cairoli 
si svolsero fra il questore e 
l'avvocato Leon, che rappre
sentava i gruppi extraoarla 
mentari. 

Il Tribunale si ritira in ca 
mera di consiglio e al ritor 
no in aula, il presidente, dot
tor Siclari. legge la decisione: 
i giudici si riservano la cita
zione dei testimoni richiesti 

Il processo è stato poi rin
viato a domattina. 

Dal nostro corrispondente, 
LECCO. 4 luglio • 

Domani sciopero generale a 
Lecco dalle ore 9,30 fino al-
l'ini/.io del primo turno di la
voro del pomeriggio: 50 mila 
sono chiamati alla lotta. Tale 
decisione è stata presa dai 
due direttivi CGIL CISL uni
tamente al consiglio di fab-. 
brica della cartiera « Cima » 
di Brivio, dopo un gravissi- * 
mo episodio avvenuto verso 
le ore 13,30 di oggi davanti 
alla fabbrica stessa. Il ma
resciallo Traversa a capo del
la stazione del locale coman
do dei carabinieri, dopo aver 
spaiato tre colpi di pistola 
ppr aria, ha poi puntato la 
stessa arma contro i lavora
tori e ha proceduto all'arre
sto dei sindacalisti Pio Gio-
venzana. segretario del sin
dacato cartai della CGIL e 
Franco Giorgi della segrete
ria della Unione CISL. 

I fatti si sono svolti nel 
modo seguente Nel pomerig
gio alla cartiera « Cima ». nel 
quadro della lotta che dura 
ormai da oltre 7 mesi, per 
impedire il licenziamento di 
diverse decine di lavoratori e 
per l'applicazione del contrat
to di lavoro, era programma
to uno sciopero articolato. 

A quell'ora davanti alla fab
brica si trovavano un centi
naio di lavoratori che discu
tevano sui motivi della loro 
lotta Ad un certo punto sen
za alcun motivo il marescial
lo Traversa intimava ai due 
sindacalisti che stavano par
lando coi lavoratori di allon
tanarsi dalla fabbrica. 

Di fronte al loro più che 
legittimo rifiuto, il marescial
lo estraeva la pistola, spara
va tre colpi in aria a scopo 
intimidatorio, e procedeva al
l'arresto del Giovenzano e del 
Giorgi che venivano immedia
tamente trasferiti ammanetta
ti alle carceri mandamentali 
di Pescarenico presso Lecco. 

Vìva è stata l'impressione 
fra la cittadinanza di Brivio. 
del'a zona e di tutto il Lec-
chese per il grave episodio 
di provocazione. Si deve ag
giungere che nei giorni scor
si i carabinieri di Brivio ave
vano suscitato nuova tensio
ne con la denuncia di due 
sindacalisti e di 5 lavoratori. 
Anche la direzione deila < Ci
ma » tende ad esasperare la 
vertenza: non si è. ad esem
pio. presentata all'ultima riu
nione convocata dall'ufficio 
del lavoro per siglare l'ac
cordo di massima. 

Immediata è stata la rispo
sta dei lavoratori delle fab
briche lecchesi: fermate di 
lavoro si sono registrate già 
in decine di fabbriche; i di
rettivi della CGIL e CISL si 
sono immediatamente riuniti 
e hanno proclamato per do
mani lo sciopero generale. Il 
concentramento avverrà alle 
ore 9.30 in piazza Manzoni, a 
Lecco da dove avrà inizio il 
corteo. 

In serata si è anche riuni
to il comitato unitario citta 
dino (vi aderiscono PCI. DC. 
PSI. PSIUP. MPL. ACLI) sor 
to a sostegno della lotta del
la Cima. Esso ha espresso la 
sua più ferma condanna sul 
continuo inasprirsi di episodi 
di provocazione, tesi a stron 
care la lotta e farla degene
rare dai suoi legittimi obl i 
ti vi sindacali e ha espresso 
la sua adesione allo sciopero 
di domani. Una ferma presa 
di posizione è stata assunta 
dal nastro partito, mentre ana
loghe iniziative sono state as
sunte da parte di altre forze 
politiche democratiche 

Claudio Redaelli 

L'ex reginetta ora contesta 
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essaam •inrrTTT.'aaaaMtaiaaBtawa————JB MANILA, 4 — Questa bella ragazza, Gemma Cruz Araneta, 27 anni, è slata a suo tempo, 

esattamente sette anni fa, reginetta di bellezza delle Filippine. Gli anni l'hanno maturata 
e adesso è capo d'un movimento femminista di Manila che, fra l'altro, protesta contro « la 
commercializzazione del sesso ». « Ho tutti i diritti di farlo — ha dichiarato — perché so 
che cosa ciò significhi ». Cosi ieri era davanti al suo ex regno, esattamente davanti al locale 
dove vengono elette le reginette di bellezza del 1972, a contestare quello che diversi movi
menti femministi e non solo femministi chiamano a il mercato » 

Ieri la sterlina inglese è 
scesa al cambio di 1403 lire, con
tro le 1515 lire dei giorni prece
denti la crisi. Il deprezzamento 
è analogo sugli altri mercati 
internazionali. Sempre fortemen
te venduto il dollaro USA, il 
cui prezzo è però sostenuto da 
acquisti delle banche centrali 
in omaggio all'accordo del di
cembre scorso: la banca centra
le tedesco occidentale ha ac
quistato ieri circa 300 milioni 
di dollari al prezzo minimo; la 
banca centrale giapponese 90 
milioni di dollari. Acquisti di so
stegno sono stati fatti anche in 
altri mercati valutari. In Sviz 
zera, per non dover chiudere 
l'afflusso, il governo ha posto 
una tassa pari all'8% della va
luta depositata in dollari (2% 
per trimestre) con effetti retro
attivi. La crisi è totalmente 
aperta: la First National City 
Bank di New York sostiene aper
tamente che si deve andare ad 
una fluttuazione generale delle 
monete; il presidente del Fon
do monetario internazionale 
Schweitzer dichiara che le flut
tuazioni sono necessarie e sa
ranno previste nel rapporto sul
la riforma del sistema moneta
rio che sarà presentato a set
tembre. La prospettiva di muta
menti nei cambi è un invito ad 
intensificare la speculazione in 
vista del guadagno realizzabile 
convertendo la moneta in via 
di svalutazione in moneta candi
data alla rivalutazione. Il risul
tato è un cambio artificioso ed 
instabile. E' di ieri la notizia 
che l'Inghilterra aveva perduto 
nel mese di giugno, alla vigilia 
della crisi, soltanto 185 milioni 
di dollari sui 6965 della riserva 
che da un anno e mezzo era in 
accrescimento: a scatenare la 
crisi sono stati fattori politici e 
non meramente economici, as
secondati dal governo conserva
tore. 

Lettere— 
all' Unita: 

L'inchiesta della magistratura sulla criminalità fascista 

Arresti e denunce a Varese 
per sedici violenti squadristi 

Mandati in carcere i promotori delle « spedizioni » di questi anni per associazione a 
delinquere e violenza privata e continuata — Rilevate «debolezze a livello individuale» 
della forza pubblica — Gli atti saranno trasmessi alla procura generale di Milano 

Il magistrato interrogato ieri a Milano 

Crolla la montatura 
fascista contro 

il giudice Sinagra 
Il sostituto procuratore ha smentito di aver diffuso il 
testo degli ordini di cattura contro i tre esponenti missini 
accusati del reato di costituzione del partito fascista 

MILANO. 4 
Il sostituto procuratore Rai

mondo Sinagra, il - n a s t r a t o 
che ebbe il merito di aprire 
una inchiesta sulla ricostitu 
zione del partito ' « n ò t a poi 
avocata dalla Procura genere 
le. è stato interrogato starna 
ne per oltre un'ora e mezze 
dal sostituto pnw'iracore gè 
nerale di Venezia. Faran 
da Come si sa. S:nagra ven 
ne denunciato dai missini 
Nencioni e Bollati per una 
presunta violazione del segre 
to di uff:ck) La {enuncia ri 
guarda la pubbl:cazione sul 
ì'AvanW del 28 Utobn» 1971 
del testo dell'ordine ti cattu 
ra contro Remo "^asagrande 
Gianluigi Radice e fioravante 
Tedeschi. tutti accusati 
del reato di ricost'.t'i?ione de! 
partito fascista Secondo » nv.s 

sini. la pubblicazione del te
sto sarebbe avvenuta prima 
che l'ordine di cattura fosse 
notificato agli interessati. 

A seguito della ten-jnc'.a dei 
fascisti la Corte d: Cassazio 
ne designò per l'istruttoria la 
procura generale di Vene7:a. 
ed è per questo che il sosti
tuto procuratore Farands è 
giunto ieri a Milano. Ieri ha 
interrogato il nrssino Nen 
rioni e oggi ha tscoKato Si
nagra Nel corso del colloquio. 
il dott Sinagra ha «mentito 
di aver mai portato a cono 
scenza né deU'Avantt! né di 
altri organi di stampa il te
sto degli ordini di cattura con 
tro i tre esponenti rnssmi e 
ha negato di aver >-:;<T:to ad 
alcuno i particolari iiell'inter-
rogatorio cui è stato sottopo
sto in carcere il Tasagrande 

Fermata ad un posto di blocco dei carabinieri 

MESSINA: AUTO DI FASCISTI PIENA DI DINAMITE 
Arrestati i tre occupanti ed il proprietario appartenenti alla famigerata organizzazione « Gio
vane Italia » - Il carico probabilmente trafugato in uno dei cantieri dell'autostrada per Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 4 

Una squadracela fascista è 
•tata sorpresa questa notte 
mentre a bordo di una uti
litaria trasportava un carico di 
dinamite attraverso la pro
vincia di Messina Quattro 
giovani sono stati arrestati e 
tradotti nelle carceri di Patti 
sotto pesanti Imputazioni: so 
no tutti attivisti di primo 
piano della fam gerata « Gio 
vane Italia» a Capo d'Orlan 
do. una delle centrali dello 
squadrismo che opera sulla 
fascia tirrenica del messine 
se con particolare dovizia di 
mezzi e una sostanziale Im
punità. 

Donde proveniva, e dove era 
t i ret to il carico di esplosivo, 

ito da una diecina di 

grossi candelotti? E a quale 
crimine o catena d: allentati 
esso doveva servire? Magistra 
tura e carabinieri cercano ora 
appunto di sciogliere questi 
interrogativi partendo da un 
fondato ma ancor generico so 
spetto: che, cioè, la dinamite 
sia stata trafugata — proba 
bilmente con la compiacenza di 
qualcuno — da uno dei nu 
me rosi cantieri che operano 
per la realizzazione dell au 
tostrada Messina Palermo 

Se è cosi (ma gli arresta 
ti si sono chiusi in un osti 
nato silenzio), si poirehbe 
pensare ad una marcia di 
trasferimento dal luogo di ri
fornimento alla centrale della 
squadracela nera Se non che, 
il particolare che l'auto — 
una 500 Fiat — sia stata bloc
cata, abbastanza casualmente 

ad un posto di blocco dei ca
rabinieri. mentre da Cpo d'Or 
landò, città d'orig.ne de, quat
tro. si dirigeva a Brolo, non 
fa escludere che l'esplosivo 
fosse invece già da tempo in 
possesso dei fascisti che ne 
stavano quindi curando la di
stribuzione o la collocazione 
su qualche obiettivo 

Tre dei criminali arrestati 
erano a bordo dell'auto: Car 
melo Bucca. 22 anni; V.ncen 
zo Ierulli. 23. e Alfio Ricca. 
17 Un quarto squadrista — 
Giuseppe Passalacqua. 23 an 
ni — è stato acciuffato a casa 
proprio poco dopo 11 fermo del 
l'auto, di cui risulta proprie 
tarlo. 

Elemento particolarmente 
Inquietante ed emblematico è 
che tutti e quattro 1 giovani 
facciano parte della « Giovane 

Italia » di Capo d'Orlando che 
da almeno due anni è arte 
fice di una ondata di attenta 
ti criminali e di azioni di cre
scente gravità, aperta nel no
vembre TO da un drammati 
co assalto alla Federazione co
munista dei Nebrodi che por
tò all'incriminazione del loro 
capo. Basilio Mangano, e di 
altri due squadristi. 

E' stata proprio questa la 
unica volta in cui si è rlu 
sciti ad imporre lo sviluppo 
dell'inchiesta sino al proces 
so. che si è svolto nella pri 
mavera scorsa Tuttavia, men
tre I suoi complici sono stati 
condannati a lievi pene, pro
prio il Mangano è stato as
solto con formula dubitativa 
(la Procura è ricorsa in ap
pello) malgrado le circostan
ziate accuse mosse nel tuoi 

confronti proprio dii carabi 
nieri. 

g. f. p. 
CAPO D'ORLANDO, 2. 

La Federazione del partito 
ha intanto diffuso un comu 
meato nel quale si chiede che 
venga fatta piena luce sul 
fatto. La Federazione del par 
tito si è messa in contatto con 
i parlamentari del PCI delia 
provincia, per un loro in 
tervento nelle sedi opportune 

E' previsto, infine, un in 
contro col PSI e altre forze 
antifasciste. Questa sera, in 
tanto, si terrà una grossa as
semblea popolare presieduta 
dal compagno Bontempo, se
gretario provinciale della 
CGIL e da altri compagni e 
antifaaciati di Capo d'Orlando. 

VARESE, 4. 
Chiusa l'inchiesta della ma

gistratura sulle violenze neo
fasciste a Varese. Compren
de le aggressioni ai cittadini, 
agli studenti, alle associazio
ni democratiche e sindacali, 
gli assalti in pieno centro cit
tadino a coloro che professa
vano idee politiche diverse, 
dall'ottobre del 1969 al 1971. 

Il giudice istruttore Vin
cenzo Rovello, il magistrato 
che si è interessato delle in
dagini, ha depositato questa 
mattina gli atti istruttori nel
la cancelleria del tribunale. Il 
bilancio dell'inchiesta è pe
santissimo: i capi e i promo
tori delle « spedizioni », i fra
telli Luigi e Giulio Federico-
ni di 39 e 34 ama sono stati 
arrestati su mandato di cat
tura eseguito in nottata 

La sentenza istruttoria è di 
grande importanza. Innanzi
tutto è la prima - che viene 
emessa in Italia da quando la 
magistratura si sta interes
sando al risorgente squadri
smo. Poi contiene ampie mo 
tivazioni che giustificano la 
durezza delle richieste. 

Sedici persone, il fior More 
del fascismo varesino, sono 
accusate di associazione per 
delinquere e violenza privata 
continuata. Sono i fratelli 
Federiconi, i fratelli Giusep
pe e Franco Canzonen (sin
dacalisti della CISNAL alla 
Ignis di Comerio), Oscar Bo
netti figlio di un industria
le della provincia. Gianni 
Michetti, Carlo Montagna, Ro
berto Viola, Maurizio Espo

sito. Raimondo Zucchi. Miche
le Volpe, Lucio Marchitelli, 
Fabio Pedretti, Ferruccio Bo
netti, - Aldo Maletio. Silvano 
Libanoro. 

Ferruccio Bonetti e Aldo 
Maletto sono i responsabili 
degli incendi alla libreria 

Campo Quattro e delle scritte 
oltraggiose sui muri e sulle 
lapidi dei partigiani. 

Gli stessi - (ad eccezione di 
Pedretti. Ferruccio Bonetti, 
Libanoro e Aldo Maletto) so
no accusati di lesioni gravi 
ai danni degli studenti Raf
faele Ventura e Nedo Monta
gna aggrediti il 30 agosto 
1970 in Piazza Beccaria. Lui
gi Federiconi inoltre è im
putato di minacce gravi: ag
gredì violentemente a paro 
le SAZ, le Squadre di azione 
le Mario Azzolini proprietario 
dell'Albergo Colonne del Sacro 
Monte di Varese dove erano 
ospitati dei profughi libici. Do 
dici altri personaggi di mi
nor rilievo sono stati assolti. 

«Da tutti gli elementi men
zionati — dice la sentenza del 
giudice Rovello — esce un 
quadro agghiacciante: iner
mi cittadini per il solo torto 
di " professare determinate 
idee politiche sono stati bef
feggiati, percossi, perseguitati 
in ogni modo e messi in 
una situaz.one di disagio tale 

che, temendo per la loro stes
sa incolumità fisica, evitaro
no di avventurarsi da soli 
per le vie del centro cittadi
no». 

C'è anche un accenno alla 
forza pubblica « colpevole, a 
livello individuale di deplo
revoli debolezze» ad esem
plo 1 componenti della pat

tuglia di PS che si limita a 
stringere la mano a Federico
ni dopo la bravata del l'auto
silo; e cosi l'ufficiale dei ca
rabinieri che lasciò andare 
via il proprietario dell'auto 
sulla quale vi erano dei man
ganelli promettendo a chi 
glielo faceva notare che a-
vrebbe elevato contravvenzio
ne « per sosta in zona vieta
ta». 

La sentenza conclude - con 
una • caratterizzazione politi
ca. a La ideologia degli impu
tati — dice la sentenza — 
come emerge dagli atti del 
processo è di netta marca 
fascista. In tale senso depon
gono le invocazioni al duce, 
l'inno "Giovinezza" cantato in 
varie occasioni, l'ostentazione 
del saluto romano e l'uso dei 
manganelli; e soprattutto le 
modalità della condotta di 
questi personaggi concretiz
zatesi in quelle spedizioni di 
tipo squadristico che caratte
rizzarono l'avvento del regi
me fascista 

Una tale forma di attività 
politica è in netto contra
sto con l'ordinamento sta
tuale fondato sulla Costitu
zione repubblicana nata dalla 
lotta di Liberazione e dalla 
Resistenza al fascismo». 

Gli atti del processo sa
ranno trasmessi nei prossimi 
giorni alla Procura generale 
di Milano per l'inchiesta sul
la ricostituzione del disciolto 
partito fascista. 

Interrogazione 

al ministro 

L'audiocontrollo 

viola il 
segreto telefonico 

Un caso clamoroso di con 
trollo sulle comunicazioni te 
lefoniche, questa volta riguar
dante l'Azienda di Stato, è 
l'oggetto della interrogazione 
presentata al ministro delle 
Poste dai parlamentari Ce 
brelli, Piscitello. Cavalli. Ma-
derchi. Mingozzi, Abenante e 
Sema Essi richiamano il mi
nistro a dare la dovuta at
tenzione all'allarme suscitato 
dalla istituzione di audiocon-
trolli nelle centrali interur
bane in quanto l'audiocontrol 
lo «lede 1 diritti dei dipen 
denti, viola precise norme in 
materia, elimina ogni garan
zia sulla segretezza della co
municazione fra i cittadini i» 
che è iscritta nella Costituzio
ne stessa. La pretesa di eli
minare alcune telefonate abu 
sive è infondata. Infatti, af 
fermano i parlamentari, è 
passibile usare « mezzi mec
canici di registrazione i quali. 
dando ogni garanzia contabi 
le, non permettono alcun 
ascolto ». Gli audiocontrolli 
rappresentano invece un pre
testo per violare i diritti dei 
cittadini. 

• M 

Una battaglia 
che impegna 
a fondo tutti i 
coltivatori diretti 
Caro Pavollni, 

all'Inizio del tuo editoriale, 
apparso su l'Unità del 23 giu
gno scorso, parli del motivi 
che spingono i lavoratori dei 
campi a lottare tn questo mo
mento e fai un elenco di que
sti ultimi precisandolo In 
questo modo: braccianti, mez
zadri, coloni, piccoli coltiva
tori. MI sono convinto della 
necessità di scriverti perchè 
non capisco bene che cosa 
intendi dire quando parli di 
«piccoli coltivatori». Intendi 
forse riferirti soltanto al 
« contadini poveri »? 

Non credo che sia una que
stione formale o una mia pi
gnoleria, se sollevo un slmi
le quesito. Nello scontro che 
è tn atto nelle campagne Ita
liane i contadini sono impe
gnati a battersi per ridurre 
il peso della rendita, per eli
minare lo strapotere mono
polistico e per elevare quin
di la remunerazione del pro
prio lavoro e del propri ca
pitali Investiti nell'azienda. E' 
una battaglia complessa che 
li vede anche all'attacco per 
strappare la parità assisten
ziale e previdenziale, per In
durre ti potere pubblico e la 
CEE a integrare II loro red
dito e a finanziare, con le 
Regioni, le loro attività in 
una politica che, attraverso i 
piani zonali e l'associazioni
smo contadino, punti alte tra
sformazioni e alle conversioni 
oggi assolutamente necessa
rie. 

E' chiaro quindi che, a una 
battaglia siffatta, non sono in
teressati soltanto ì cosiddetti 
« piccoli coltivatori », bensì 
tutti i coltivatori diretti ita
liani, compresi quelli che nel 
corso dell'anno, per esigenze 
delle loro aziende, assumono 
anche mano d'opera salaria
le. Sono infatti interessati i 
coltivatori che, nella loro at
tività imprenditoriale, acqui
stano concimi, macchine, an
tiparassitari, quelli che subi
scono, ad esempio, il peso 
del cartello monopolistico 
SEIFA in cui la Montedtson 
e l'ANIC sono complici della 
Federconsorzi: sono interessa
ti i coltivatori che vendono 
alla Cirio, alla STAR, all'in
dustria lattiera - casearia, a 
quella vinicola i loro prodot
ti senza alcuna possibilità di 
far valere le proprie ragioni: 
sono interessati i coltivatori 
che non hanno l'assistenza 
farmaceutica e che ricevono 
inoltre una pensione di fame 
a 65 anni. 

Riferirsi dunque soltanto ai 
cosiddetti « piccoli coltivato
ri » mi sembra un errore che, 
anche se casuale, può far 
perdere di vista la grande 
massa del cosiddetto ceto me
dio delle campagne costitui
to dai coltivatori diretti e 
quindi ridurre l'arco di for
ze sociali, sindacali, profes
sionali e politiche che vanno 
mobilitate in questa difficile 
lotta. Tutto questo ci porte
rebbe, in definitiva, a fare il 
gioco di chi vuole continuare 
a tenere isolati e divisi i col
tivatori diretti dal movimento 
operaio e da tutti coloro che 
sono interessati al successo 
della politica delle riforme. 

Scusami se sono andato un 
po' lontano, ma mi è parso 
utile parlarne. Ti saluto fra
ternamente. 

ANGIOLO MARRONI 
della Giunta esecutiva 

dell'Alleanza nazionale del 
contadini (Roma) 

Ci scrivono i 
«famigli» delle 
caserme di PS 
Egregio direttore, 

le scriviamo questa lettera 
per l'attenzione che il giorna
le che lei rappresenta ha sem
pre avuto per i problemi che 
interessano i lavoratori, ed in 
particolare per quelle catego
rie che maggiormente sono 
colpite dallo sfruttamento di 
questa società capitalistica. 
Siamo un gruppo di lavorato
ri ed operiamo all'interno di 
una caserma di PS. Siamo i 
cosiddetti * famigli » — di cui 
il suo giornale ha già parla
to —, una categoria di per
sone che forse non tutti cono
scono ma che è fra le più bi
strattate nell'ambito delle ca
tegorie lavoratrici, in quanto 
non abbiamo alcun contratto 
collettivo di lavoro e non sia
mo inquadrali in alcuna cate
goria specifica. 

Lavoriamo come cuochi, co
me operai addetti alle puli
zie, come camerieri eccetera, 
per 7-8 ore giornaliere. Ognu
no di noi deve servire 130-
150 persone o curare camera
te dove alloggiano 150-200 
agenti, dietro la corresponsio
ne del misero salario ài 50 
mila lire mensili, dalle quali 
bisogna detrarre ancora dalle 
j mila alle 5 mila lire per i 
pasti. 

Ringraziamo ì parlamentari 
comunisti per il loro interes
samento, perchè a nostro pa
rere sono gli unici ad essere 
sensibili ai problemi dei lavo
ratori ed alle rivendicazioni 
di quanti chiedono migliori 
condizioni di vita. 

Porgiamo distinti saiutt. 
LETTERA FIRMATA 

da un gruppo di « famigli » 
di una caserma di Bologna 

Caro direttore, 
siamo i « famigli » della ca

serma « Piave * di PS di Net
tuno. Già il suo giornale ha 
pubblicato una nostra lettera 
con la quale denunciavamo 
all'opinione pubblica il nostro 
trattamento economico con 
paga irrisoria ed insufficiente 
per una vita dignitosa e ci
vile. 

Abbiamo visto con soddisfa
zione, che qualcosa si è mos
so e che i parlamentari co
munisti sono intervenuti con 
una interrogazione al mini
stro dell'Interno. Noi le scri
viamo per ringraziare, vostro 
tramite, l parlamentari Flami-
gni e TortoreVa, e per au
spicare che l'azione a nostra 
difesa, venga portata ulterior

mente avanti fino al ricono
scimento totale del nostri di
ritti di lavoratori. 

Grazie ancora e distinti sa
luti. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni « famigli » della 
caserma di PS di Nettuno 

Gli statali vogliono 
l'assistenza 
diretta completa 
Cara Unità, 

voglio esprimerti lo sdegno 
degli statali perchè non è sta
ta attuata completamente, ca
rne era stato richiesto. l'ae-
sistema diretta dell'Enpas per 
milioni di pubblici dipenden
ti e che doveva andare in vi
gore dal primo luglio. Ades
so qualcuno vorrebbe addos
sare la responsabilità al me
dici che — si dice — non 
si vorrebbero convenzionare, 
polche pretenderebbero un 
forte aumento delle tariffe per 
gli onorari. A loro volta i me
dici accusano l'Enpas che non 
intende aumentare le tariffe, 
le quali in effetti non sono 
più adeguate ai tempi e al 
costo della vita. 

La verità è che alla origine 
di questo intreccio di contrad
dizioni — di cui lo assistito 
è sempre la vittima — opera 
la « longa manus » dei « baro
ni della medicina » e del mo
nopoli farmaceutici che pre
vedono di non potersi appro
priare più — con la riforma 
completa dell'Enpas — di 
una grossa fetta di guadagni 
che l'assistito papa in con
tanti. 

Non a caso nel campo del
la assistenza sanitaria siamo 
il paese più arretrato d'Euro
pa, con la più alta incidenza 
delle malattie croniche che 
toccano cifre del 50-60^ della 
popolazione attiva; slamo un 
paese in cui la medicina pre
ventiva è del tutto assente 
dalla pratica medica. Tutto 
questo mentre il governo con
tinua ad insabbiare la rifor
ma sanitaria nazionale, e 
mantiene tn vita centinaia di 
enti mutualistici. 

Ecco la ragione del perchè 
gli assistiti, assieme ai me
dici e ai lavoratori delle In
dustrie farmaceutiche, dovreb
bero gestire essi stessi la me
dicina e l'assistenza sanitaria, 
ognuno nella propria co\ipe-
lenza, per il bene comune del
la salute pubblica. 

GIOVANNI SURACE 
(Reggio Calabria) 

Chi dà agli uffici 
delle Finanze 
l'elenco 
dei dipendenti? 
Egregio direttore, 

negli ultimi mesi sono giun
te, e giungono tuttora ai di
pendenti della società IBM 
le ingiunzioni degli uffici di-
trettuali delle imposte diret
te perchè l'interessato si pre
senti presso i suddetti uffi
ci per chiarire la propria po
sizione tributaria (Vanoni). 
Il fatto «strano» è che le 
ingiunzioni vengono inviate 
non direttamente al domicilio 
del dipendente, come sarebbe 
logico, bensì presso l'Ufficio 
del personale della sede di 
lavoro, dimostrazione eviden
te che la società IBM ha con
segnato al ministero delle Fi
nanze l'elenco completo dei 
dipendenti (pare anche le 
relative retribuzioni). 

Poiché non ci risulta che 
stia accadendo qualcosa di a-
nalogo presso altre industrie, 
vorremmo sapere da qualcu
no che è competente in mate
ria se è legale e normale che 
gli Uffici di finanza si ap
poggino alla sede di lavoro 
per comunicazioni che rite
niamo strettamente persona
li. 

Infine, una coincidenza che 
appare alquanto curiosa è il 
fatto che la IBM come è no
to a tutti, ha acquisito con 
lo Slato italiano un impor
tantissimo contratto, che pre
vede la fornitura di macchine 
e servizi in vista della rifor
ma tributaria. 

In attesa di eventuali chia
rimenti a tutti i nostri dub
bi la ringraziamo per l'ospi
talità che vorrà dare a questa 
nostra missiva sul suo gior
nale. 

UN GRUPPO 
di dipendenti dell'IBM 

(Torino * 

Ci critica perchè 
diamo scarso 
rilievo al ciclismo 
dilettantistico 
Caro Unità, 

ho amaramente dovuto con
statare l'enorme diflerenma 
che tu fai sul ciclismo, dan
do grande rilievo elle corea 
dei professionisti e sottovalu
tando quelle dei dilettanti. 
Un magnifico Giro d'Italia 
dei dilettanti, appena finito, 
non lo si liquida in quattro 
righe, poi silenzio assoluto 
come se nulla fosse avvenuto. 
Ben diversi gli articoli di pre
sentazione e di cronaca del
la gara del Giro dell'Appen
nino, valido per il Campiona
to italiano professionisti. Pro
fessionismo da condannare — 
almeno in gran parte — se
condo la mia concezione «V 
aderente alla linea del **CI. 

Quando capirete che gli 
sportivi, specuilmente di sini
stra. apprezzano lo sport di
lettantistico, e che quindi la 
stampa di sinistra deve in
vertire rotta e mettere in ri
salto ed apprezzare maggior
mente il dilettantismo? Dire
te voi che anche il dilettanti
smo lascia molto a desidera
re. Comunque se continuate 
ad ignorarlo si inquinerà 
sempre di più. Secondo me, 
gli sportivi comunisti e di si
nistra, vanno orientati ad ap
prezzare lo sport combattu
to agonisticamente e genero
samente. alla maniera appun
to dei 154 partecipanti all'ul
timo giro dilettantistico del 
ciclismo. 

Cordiali saluti. 
GUIDO MOLDUCCI 

(Ravenna) 
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